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PREFAZIONE

Zl risorgimento Jelle Scienze, Lettere, ed Arti ac- 

cadiito in Italia nd secolo tredici non fn men prodi­
gioso del rápido progresso, che tutte insieme queste in- 
vidiabili figlie di Minerva, dandosi Tuna Faltra la ma­
no fecero a vicenda neir avventurosa Penisola . Ghe se 
in meno di tre secoli puô dirsi, che rumano sapere 
si rinfrancasse di quanto perduto avea nello spazio di 
mille, non sia che un tal fenómeno si attribuisca soitan­
to alla soave temperatura del clima, o alie prerogative 
di un suolo fecondo mai sempre di perspicaci ingegni; 
ma con piú di ragione ripeterlo è duopo dal favore, e 
dalla protezione , che ad essi accordarono i Principi ; e 
specialmente dalV avvedutezza , ch’ ebbero i primi dotti 
di riunirsi in Famiglia, onde contribuiré ciascuno co’ 
proprj lumi, prima al dirozzamento, quindi alla perfe- 
zione degli studj .

Bene in tempo compresero que* sorami intelletti, 
che se nelía generazioue degli esseri 1’industriosa natu­
ra molte e molte cose prepara , accozza, e combina ; 
cosi volendo dalP uniano ingegno ottenersi cosa che va- 
glia, fa duopo, che i diversi pareri degli Uomini si 
uniscano, e dopo critico esame se ne tolga da essi il piú 
bel fiore . E ció con ragione, avvegnaché le operazió-
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ni dell’uomo segrege, per lodevoli che siano, è tutta- 
via fácil cosa che vadano macchiate d’ alcun vizio o di- 
fetto ; laddove il común sentimento delle Societa per es- 
ser diretto dal giusto e non dalla voglia, dissipa le neb- 
bie d’ogni amor proprio, dando luogo a quel!a chiarez- 
za, che le assicura per quanto si puo daH’errore, e le 
sottrae alla censura. Un si giusto raziocinio avvalorato 
dall’ esperienza fece si, che dal detto secolo tredici in 
poi, tante Unioni, e Società di tal genere vide Vitalia 
sorgere nel suo seno , quante forse non ne ebbero ai 
giorni Joro felici Ia Grecia , Ia magna Grecia, e la Si­
cilia insieme ,

Kistringendo, siccome fa di mestieri, il discorso al­
lé Arti del Disegno, sembra, che per 1’ anzidetta ra- 
gione alla colta Toscana debbasi il vanto di aver fatto 
risorgere la Pittura ; e va 1’ Etruria superba a ragione 
che nella sua scuola educati fossero gli altissimi ingegui 
del Buonarroti, del Vinci, e di tanti altri. Ma Roma 
ancora ebbe in quel tempo un Raffaello, e un Braman­
te. Leonardo, e Michelangelo furono in Roma, e for­
se la vista di tante moli, sculture, e 2reci modelli che 
abbiamo, fece loro sviluppare quei feiici germi d’ in- 
gegno, di cui la natura fu ad essi larga, e parziale di­
spensatrice. Dee perciô congetturarsi, che Roma a quell* 
época medesima venne anch’ essa a formare una Società 
di Professori sotto Ie divise, e protezione di S. Luca. 
Che ció sia vero, conservasi tuttora nel suo Archivio 
un Codice in Pergamena di alcuni suoi statuti formati 
nel Pontificato di Sisto IV 1’ anno 1478 , ne* quali si 
accenna , che anche dapprima esistevano altri statuti »
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Indi sebbene resti involuta in qualche oscurità F origi­
ne précisa délia nostra Accademia, sappiamo con cer- 
tezza, che da antichissimo tempo in alcune cainere sulF 
Esquille presse F antica Chiesa di S. Luca tenesse le sue 
adunanze ( Ved.Lanzi Scoria pUt, Torn, l.pag, 44.5 ). 
Nell* intervalle poi de' secoli posteriori âne al di d’eggi 
ebbe al pari di tutte 1c umane cose varie Ie sue vicen- 
de. Bensi se tante e tante altre società di tai genere vi­
de cedere all’ urto del tempo, ed estinguersi, essa costan- 
temente salda si mantenne; e per F attività, e pel sue 
crédité trovo non solo prívate beneficenze, ma vide sem- 
pre aperta, e propizia la generosità de’ Pontefici .

E poichè le leggi adattate allé circostanze de’tempi 
sono la base, ed il sostegno immediate di consimili isti- 
tuzioni 5 la medesima ha dovuto più e più volte rifer- 
mare gli suoi Statuti. Dopo i sopraccennati di Sisto IV^ 
Gregorio tredici ad istanza del Muziano ( Fed. Baglio- 
ni nella sua Fita ) autorizzô F Accademia a formame 
de* nuovi. II Breve peraltro pare, che non avesse effetto 
sino al ritorno di Federico Zuccari dalla Spagna . Egli fu 
che diede ad essi esecuzione , aHorchè con applause co- 
mune fu nominate Principe delFAccademia , Gloriosi in­
vero furone a quel tempo i suoi allori alFombra di que­
sto Artista fattosi di lei parzialissimo Mecenate . Questi 
crebbero ancora dope che assunto al Pontificato Firn mor­
tale Sisto V, demolita Fantica Chiesa di S.Luca sulFEsqui- 
lino, fu dal medesimo conceduta loro queHa di Santa 
Martina insieme allé ristrette abitazioni annesse per com­
mode di radunarsi. Che non doveano aspettarsi le Arti 
di vantaggi 5 e di onori dal genio, e munificenza di quel
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Pontefice ? Ma la sua prematura morte tronco ogni filó 
alie piú belle speranze . Varie volte in seguito si rinnova- 
rono a seconda de^ tempi le Costituzioni cioe nd 1607 , 
nd 1617,061 Ï627, end 1675. Fu creduto necessario di 
rinnovarle ancora nd 1716 regnando allora Clemente XI. 
Questo gran Mecenate deîle Arti, conoscendo bene quan­
to le onorificenze lusinghino; per vieppiù accendere ed 
animare gli studiosi, fu il primo a decretare pubblici , ed 
annuali premj sul Campidoglio, con assegnare per tale ef- 
fetto varj frutti di Officj vacabili. Benedetto quattordi- 
ci, oltre avere eretto sul Tarpeo qudla Galleria di ce­
lebri Quadri che ancora vi esiste, voile che lo studio 
del Nudo si facesse 02;ni giorno, e stabili de’fondi per 
due annuali Concorsi, a carico e spese ddl’erario Pon­
tificio, onde premiare chi avesse meglio disegnato , 0 
ruoddlato il Nudo.

Malgrado tante provide cure sul cadere dello seor­
so secolo già moite leggi erano inosservate, moke abo­
lite si puô dire perché giudicate ineseguibili , Si ebbe 
ricorso al consueto espediente di compilarne delle nuove . 
Terminatone dopo lungo tempo il lavoro furono approva- 
te dalla san. mern. del Pontefice Pio VI. con Breve ; e poco 
dopo con altro Breve fu dal medesimo decorata con mol- 
ti privilegj ed onori 1’ Accademia istessa . Ma in que- 
gli statuti, per esser già cominciati i cambiamenti po­
litici, non fu pensato alla cosa più utile’, vale a dire 
ad introdurre lo studio teórico - prattico delle tre Arti 
sorelle . Vi si pensó per altro dal suo degno Succes­
sore PIO VII. Quindi moki progetti suggeriti in specie 
dalP esie^io Canova, si affacciarono , e proposero per



la scuola del Disegno, per Tesposizione de’Quadri, per 
Ie Arti meccaniche , per la traslocazione dell’ Accade- 
mia del Nudo, e raolto si fece , Ma la raancanza de’ 
mezzi vieppiù crescendo ne’ vortici comuni, fu cagio- 
ne che inaridisse il fiore nel suo spuntare .

Restituitosi a Roma , ed al soglio il Sommo , ed im­
mortale regnante Pontefice , dopo aver trovato eseguito 
in gran parte dal Governo intermedio Ie sue provvide 
idee, non tardó la sua paterna Clemenza a riprendere 
sotto l’egida sua la ben’amata papilla: facendo si che 
per 1 organo deH’Emo Camerlengo, superiore immediato 
alie Arti , nulla si trascurasse di quanto contribuir pote- 
va all avanzamento non meno di queste scuole che al­
la morale, e religiosa istituzione degli Studenti ; sino 
a che vedendosi PAccademia necessitata a rinnovare ie 
sue leggi nel modo che siegue, la Santità Sua si è de- 
gnata esaminarle e convalidarle con la sua sovrana ap- 
provazione.

G. A. G. segr.
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STATUTI

CAPITOLO I.

Della composizione del Corpo Accademico ^ e di queUa 
del suo Consiglio permanente.

ÁRTICOLO I.

L^Áccademia è stabilita per insegnare, e promuo- 

vere le belle Arti ; per onorare il merito di coloro, 
che si distinguono in esse con ammetierli nel suo Cor­
po; come altresi per vegliare alla conservazione de 
publici Monumenti esistenti in Roma , e nello Stato 
Pontificio.

Sará essa composta di un Presidente, di un Vice­
presidente, deir Ex-Presidente , di Accademici di Mé­
rito, e di Accademici di Onore , L’abito di costume 
dei primi ê il cosi detto di Citta, L antica carica di 
Principe dell* Accademia è stata da questa perpetuata 
nella persona del Sig. Marchese Antonio Cavalier Ca­
nova Scultorc , col distintivo di godere il primo posto 
nelle Unioni Accaderaiche, di daré due voti nelle de-



liberazioni di esse, di sottoscrivere i Diplomij e di far 
intimare , volendo , le Congregazioni , o Congressi ge­
nerali, e particolari . 

Ar TICOLO 2.

merito saranno scelti fra H più'''/^*^^''^^^^^'^^^'^^¡ ^^‘ Accademici di
i rinomati Pittori, Scultori, ed Arcliitetti , e di alcun ^^ altro Professore di sommo mérito nelle arti analogie

Ctr>w^net^'*^"^

al Disegno .
Il numéro 

in Roma, non
degli Accademici di merito doraiciliati 

sarà ma^aiore nell’avvenire di dodici in
y^^ ogni Classe di Pittura , Scultura, e Arohitettura , e di

/^ ¿e ^

venti nei Forestieri : Nelle arti poi secondarie di Ritrat- 
ti, Paesisti, IntagUatori in pietre dure, 0 in acciaro, 
e Incisori in rame, potranno esser quattro per ogni 
classe, compresi i Romani , ed Esteri, fermi rimanen- 
do tutti gli Accademici già ammessi . Saranno obbligati 
a risiedere in Roraa gP individui componenti il Consi­
glio ; le Accademiclie di merito, che potranno essere 
ammesse, non sono comprese nelle accennate limitazioni.

Articolo 3.

Il numéro degli Accademici di onore sarà pure il- 
limitato . Dovranno essere soggetti distinti, e proposti 
nella Congregazione del Consiglio dal Presidente, ed 
eletti con pluralité di voti.

Art.icolo 4.

Fra gli Accademici di merito verrà stabilito un 
Consiglio di ventiquattro individui, compresi il Presi- 
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¿ente, il Vicepresidentes e PEx-Presidente^ scelti fra 
i Professori di Pittura d’Istoria, Seukura in marino, 
ed Architettura , otto per ogni classe, e dovranno es- 
sere persone , la di cui abilitá, e saviezza siano gene­
ralmente conosciute : non potranno aver meno di trent* 
an ni . Questi ventiquaUro individui formeranno la Con- 
gregazione Accademica del Consiglio *

Akticolo 5.

11 Consiglio sará incaricato delPAmministrazione 
di tutte le proprietá delP Accademia , della proposta dél­
ié elezioni d’ogni specie, deHe regole da stabilirsi per 
la buona direzione degli Studj , e de’Concorsi, di ve- 
gliare sulla condotta de’ Maestri, e degi’ Impiegati ; fi­
nalmente sará tenuto d’ invigilare alia conservazione di 
tutti gli oggetti di Pittura, Seukura, ed Architettura 
appartenenti all’ Accademia .

Niun Accademico di merito potrà esternare il suo 
sentimento in proprj , e particolari attestati relativi allé 
rispettive Professioni, ad oggetto di non pregiudicare il 
Corpo Accademico sul privilegio della Perizia giudi- 
ziaria accordatogli all* Articolo 7 nel Breve della S.M. 
di Pio VI dei 12 Giugno 1795, eccettuati quei casi , 
ne* quali il Professore Accademico si ritrovasse in at- 
tual servizio di quegli, che avranno bisogno di simili 
attestati.

Articolo 6.

L*obbligo primario del Presidente , del Vice pre­
sidente, e dell* Ex-Presidente sará di presiedere alie
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adunanze , Eglíno saranno presi altemativamente nelía 
Pittura, Scultura , ed Architettura.

La durata nelle loro funzioni sará di un’anno spi­
rato il quale il Vice-Presidente passera Presidente, e 
si eleo-aera un nuovo Vice-Presidente .

La Congregazione Accademica del Consiglio sa- 
ra in facoltà di coufermare il Presidente e rispettiva- 
mente il Vice-Presidente, fino a due, e tre anni.

11 presente riformato sistema dovrà aver luogo, 
dopo che 1’ attuale Presidente avrà compiuto il suo ter­
mine.

ARTICOLO7.

Il Presidente ê il primo Rappresentante deU’ Acca- 
demia ; lia il primo posto in tutte le funzioni ; convo­
ca le Congregazioni straordinarie , e Congressi presso 
di lui; ha due voti (' allorchè non siavi il Principe 
perpetuo ) in tutte le deliberazioni ; distribuisce i pre- 
mj ; députa le commissioni ; sottoscrive tutte le delibe­
razioni Accademiche dopo terminate tutte le Adunanze; 
sottoscrive le patenti, le ammissioni , tutti gli ordini 
per lo pagamento delle indennizzazioni , e contratti , e 
formazioni di ruoli con la concorrenza del Vice-Presi­
dente, e del suo Predecessore immediato. Invigila sul­
la Chiesa di S. Luca, sulli sacri suoi arredi, sulle con­
tinue stanze Accademiche, e su tutte le incombenze de’ 
Professori, e Ministri,

ÁRTICOLO 8.

In assenza del Presidente , e Vice-Presidente sup- 
pUra V Ex-Presidente ; ed in mancanza anche di questi



il Segretario del Consiglio rimpiazzerà il loro posto, 
e vi godrá i loro dritti,

Articolo 9.

Fra i membri del Consiglio , sarà fissato un Eco­
nomo , alla cui vigilanza , e special cura tutte saranno 
riraesse le proprietà delP Accaderaia di qualunque natu­
ra siano . Egli ne formerà un inventario, che sarà de- 
positato neH’Archivio ; veglierâ alla conservazione delIe 
dette proprietà ugualmente che suiriucasso, che ne pro­
viene ; farà pagare le indennizzazioni, ed appuntamen- 
ti sull* ordini del Presidente sottoscritti dal Vice-Prési­
dente, e dal Segretario del Consiglio; sarà in fine te- 
ñuto al rendimento de* conti il pin esatto, che dovrà 
darsi al Consiglio alla fine di ogni semestre, ed in ogni 
mese dará uno specchio della sua amministrazione al 
Presidente nella Congregazione del Consiglio. Per mag- 
gior speditezza degli affari potra 1' Economo tenere in 
ogni settimana un Congresso coi Ministri, e con quegl’ 
individui del Consiglio Accademico , che vorranno in- 
tervenirci; questi congressi serviranno per preparare le 
deliberazioni da proporsi al Consiglio, al quale solo 
appartiene I’ordinazione definitiva di tutti gli affari Acca- 
demici .

Articolo 10.

Il Segretario sarà un individuo del Consiglio . Cal­
culando perô, che questa incombenza esi^e P impiego 
di lutta la persona, lo che non è compatibile in un 
Professore; il Consiglio medesirao potrà aggiungere un 
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distinto Letterato, il quale con un congruo assegnamen- 
to si occupera del disimpegnoi di tutte le incombenze 
di tale attribuzione . 11 primo si distinguera col titolo 
di Segretano del Consiglio ; il secondo con quello di 
Segretario dell' Accademia, ed ambedue dovranno in­
tervenire allé Gongregazioni generali , ed a quelle del 
Consiglio .

AkTICOLO It.

II Segretario del Consiglio si cangiera ogni tre an- 
ni ; non avrà alcun emolumento ; ma la sua dilígenza 
verra compensata con una Medaglia d’ oro; esso invi- 
gilerá 5 che la Biblioteca , 1’ Archivio , e la Segreteria, 
non che tutti i respettivi Registri siano in esatto siste­
ma: proporrá tutto ció, che crederá analogo alla per- 
fetta amministrazione di queste interessanti attribuzioni ; 
assistera allé Gongregazioni, e nelle funzioni avrà il 
primo posto dopo TEx-Presidente >

ArTICOLO 12.

11 Segretario dell Accademia agira di concerto col 
Segretario dei Consiglio, e dovrà trovarsi il primo a 
tutte le adunanze^ ne fara gl intimi, notando in segui- 
to i membri present! ; sottoscriverà i Registri delle ri- 
soluzioni Accademiche , e nel giorno susseguente invie- 
rà in iscritto agli 7\.ccademici le particolari commissio­
ni loro addossate : sottoscriverà i Diplomi delle ammis- 
sioni . Esso terrà il Registro delle deliberazioni , che 
verrà segnato dal Presidente in fine di ogni adunanza. 
Avrà in custodia il Sigillo, gli Archivj, e la Biblioteca



deir Accademia. Non potrà esibire ad alcun* estraneo al 
Consiglio 5 né permettere la lettnra di libri, e di re- 
gistri * Le carte, e copie deH’Archivio non potranno 
estrarsi da veruno , senza un Decreto del Consiglio sot- 
to pena della sua destituzione . Ad ogni mozione , che 
avrà Iuo2;o nelle Congregazioni egli leggera T Articolo 
degli Statuti, che vi hanno relazione . AH’occasione del­
la morte di qualche Accademico raccogliera le notizie 
dai di lui congiunti della sua vita, e delle sue opere 
per tesseme un Elogio, e leggerlo in una Congregazio- 
ne generale, e depositario poi nell’Archivio. Sara tenu- 
to finalmente, nella sessione di Gennajo di esporre al 
Consiglio i nomi di quegli individui del Consiglio me- 
desimo, che avran mancato d^intervenire nelVanteceden­
te anno a sei consreffazioni Consiliarie.

Articolo i3.

Sebbene sia preciso dovere di ciascun membro del 
Consiglio il reclamare, bisognando , 1’ osservanza degli 
Statuti, e delle Regole, come anche d’invigilare, che i 
Professori, ed impiegati soddisfacciano allé rispettive 
obbligazioni, tuttavolta verranno deputati dal Consiglio 
medesimo fra i suoi membri sei Censori , presi due 
per ogni classe, i quali per il corso di tre anni si oc- 
cuperanno della perfetta osservanza de’ presentí Statuti 
relativamente a tutti gl’individui, che cuoprono impie- 
ghi, niuno eccettuato ; e segnatamente sul buon ordine, 
esattezza, e profitto, che si richiede nella puhblica istru- 
zione , principale scopo deH’ Accademia. Questi censori 
poi dovranno riferire le loro osservazioni al Presidente,

G
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da cui verranno communicate al Consiglio , onde possa 
questo prendere quelle providenze, che credera oppor* i
tune,

Articolo 14.

Sopravenendo la morte di alcuno degli Accaderaici, 
il Presidente accompagnato dal Segretario dell* Accade- 
mia, e da tutti gli Accademici di merito assisterà ai fu­
nerali, per rendere all’ estinto collega gli ultimi ufficj ; 
allorchè peraltro venga invitato il Gorpo Accademic 0 
da’congiunti dell’estinto. Avvenendo la morte del Pre­
sidente in carica . il Gorpo intiero dell* Accademia lo 
accompagnerà dalla casa alla Chiesa in abito di Gittà , 
ed assisterà alla Messa cantata di requie. Il Segretario 
deir Accademia è incaricato d’intimar tutti in tale occa­
sione .

Articolo i5.

A ciascun individuo del Consiglio, die interverra 
alie Gongregazioni sara accordata ogni volta una mecla- 
glia di argento. Questo diritto, che perderauno gli as- 
senti, sarà ripartito fra quei present!, che saranno com- j
pai’si al principiare delle Gongregazioni; dopo di che 
i sopragiunti non avranno pin dritto alia distribuzione .

Articoloi6.
I posti di Consigliere , di Segretario dell’Accademia , 

delP Economo , de’ Cattedratici, ed altri subalterni sa­
ranno a vita, ogni qualvolta pero il Consiglio medesi- 
mo sia soddisfatto del loro servizio ; lo che esternera
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in una Congregazione 5 che si terrà ai terminare di ogni 
tre anni, nella quale non potranno aver luogo i Catte- 
dratici, e T Economo . Qualunque risoluzione poi, che il 
Consiglio vorrà prendere sopra questo particolare, do- 
vra preventivamente alla sua esecuzione , essere appro- 
vata dair Emo Sig, Cardinal Camerlengo .

C A P I T 0 L 0 IL

DeUe Congregazioni Âccademiche, di quelle 
del Consiglio 5 e deUe Dlezioni,

AkTICOLO I.

I-Je Congregazioni general! deir Accademia avran- 

no luogo ogni mese, e si trattera in esse di tutto ció , 
che puô contribuiré all’ avanzamento delle Arti , ed al­
ia scelta de’nuovi Accademici di mérito, dei Cattedratici, 
e Ministri, proposti tutti dal Consiglio . L’ Emo Signor 
Cardinal Camerlengo, Protettore del Corpo Accademico 
sara sempre pregato d* intervenire a queste general! riu- 
nioni .

Le Congregazioni del Consiglio si terranno pari- 
mente in ogni mese ; in esse avrà luogo ogni materia 
concernente le Arti 1’Amministrazione , e le Elezioni, 
corne s! dirà in appresso: non saranno sospese che 
durante il mese d* Ottobre . In ogni mensuale Congre­
gazione del Consiglio, il Computista portera un foglio 
giustificato deir Introito, ed Esito delle Casse deH’ Ac- 
cademia^ ed in taie incontro si regoleranno, e prescri-
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veranno i pagamenti da farsi in appresso; Allorchè do- 
vesse trattarsi di un affare relativo ad individuo Acca- 
demico, questi non potrà esser presente alla discus­
sione .

ArTICOLO 2.

> Sara nulla qualnnque deliberazione Accademica pre­
sa quando non intervengono dodici Membri almeno 
( si della Congregazione generale, che del Consiglio ) 
e non viene approvata da due terzi di voti .

Articolo 3.

Qualora per sei volte all’ anno un membro del 
Consiglio non interverrà allé Congregazioni , e non ad- 
durrà una qualche indispensabile ragione della sua as- 
senza sarà considerato come dimissionario , e verra 
rimpíazzato »

Articolo 4.

Essenclo del massimo intéressé la segretezza delle 
opinioni, e de’ voti esposti nelle Congregazioni suile 
deliberazioni, che in esse si abbracciano, verrà sospe- 
so dal rango de’Consiglieri , e quindi giudicato for­
malmente dal Consiglio quegli , che mancherà alla pro- 
messa prestata nel giorno della sua ammissione^ che 
dee essere la seguente .

Io H, H, prometto airinsigne j4ccademia di S, Lu- 
ca di cooperare efficacemente al vantaggio delle belle 
j^rti del Disegno , ed air uiUità , ed ingrandimento 
della stessa Accademia ^ asservando i suoi Statuti^ e



Consuetudini, tenendo segreto do che si ti'atterà, e 
discuterá neUe Congregazioni e Congressi^ e dando 
Uberamente il mio poto,

Articolo 5.

Qnalunque proggetto da farsi nolle Congregazioni 
per affari di qualche rilievo dovrà essere in iscritto , e 
si dovrà lasciare alia considerazione degli Accademici, 
onde ne sia niatur,AtR la deliberazione corrispondente, 
che deve aver luogo nella ventura Adunanza , se non si 
tratti di affari urgenti. Quando un individuo avrà pre­
sa la parola per qnalunque siasi oggetto , non potra es­
sere interrotto da altri, finchè non avrà egli compiuto 
il suo discorso . Il buon ordine di quest' articolo è par- 
ticolarmente affidato al Segretario del Consiglio, il quale 
dovrà essere prevenuto prima della Congregazione dagl* 
individui che vorranno far qualche mozione .

Articolo 6.

Per la scelta del Vice-Presidente ogni membro del 
Consiglio porterà scritto senza firma propria il nome 
del Professore che propone, scelto fra i suoi colle- 
ghi ; ed i tre individui, che avranno maggiori voti sa- 
ranno nnovamente proposti nella susseguente Congrega­
zione Generale con schede firmate da' rispettivi eletto- 
ri. Quegli, che avrà maggiori sottoscrizioni sarà eletto 
Vice-Presidente : e nell’istesso modo sarà pratticato nel- 
le elezioni dell’Economo, Segretarj, e Gattedratici.
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Articolo 7.

Âllorchè un individuo farà la sua domanda in iscrit- 
to di essere ammesso per Accademico di Merito, il Pre­
sidente sceglierà tre individui della professione del po­
stulante, i quali esamineranno il merito artístico, e 
morale di esso , ed esporranno i loro segreti rilievi in 
un Congresso particolare tenuto presso il Principe, ove 
interverrà il Presidente, il Vice-Presidente, ed Ex-Pré­
sidente , e il Segretario del Consiglio ; se sarà appro- 
vata Pammissione, il petizionario sarà proposto in una 
Congregazione del Consiglio, ed eletto nell* ultra con­
secutiva Generale ; avvertendo , che niuno potrà essere 
ammesso, senza die abbia eseguita qualche distinta Ope­
ra privata, 0 pubblica , 0 esposta nella Saia dell Acca- 
demia di stil puro, e ragionato : i Forestieri dovranno 
inoltre essere ascritti a qualche ultra primaria Accade- 
mia . Potrà il Consiglio con voti segreti sulla proposta 
del Presidente recedere da queste limitazioni nd solo 
caso, che si credesse proprio di ascriverne alcuno in 
vista dd raro merito, e talenti di esso generalmente ri- 
conosciuti in una delle tre Arti del Disegno.

Articolo 8.

Ogni Accademico di Mérito dovrà presentare in 
dono air Accademia un qualche saggio della sua abilità, 
ed il proprio Ritratto in tela detta di tre palmi ; niu— 
no eletto potrà essere scritto nelF elenco delli Accade- 
mici, ne dare il suo voto neUe Congregazioni, se non 
ha adempito a tali doveri.



Tutte le accennate elezioni si faranno dal Consiglio 
allo Scrutinio per essere proposte alla Congregazione 
Generale, né avranno forza, se non quando da questa 
saranno approvate con due terzi de* Membri votanti •

ÂRTICOLO lO.

Dovendosi elegere uno de* membri del Consiglio^ 
avranno tutti gV individui di esso un dritto eguale per 
presentare alfelezione cliiunque crederanno a proposito 
fra gli Accademici. Il Consiglio sottometterà tutti i no­
mi proposti ad un primo scrutinio , e quello , che avrà 
maggiori voti sarà i* eletto , e nel caso di parita di vo­
ti si verrà ad un secondo scrutinio.

G A P I T 0 L 0 III.

DeUe Cattedre .

ÂRTICOLO 1.

I^apporto allé scuole per istruzione de* giovani, 

il Consiglio ha stabilito i Professori seguenti.
Tre Professori in Pittura. Il primo spiega le teo- 

rie deir Arte sotto tutti i rapporti, e principalmente del­
la compositione, e del colorito ; gli altri due insegnano 
alternativamente la esecuzione del Disegno, incomincian- 
do da’primi elementi, e proseguendo fino alla copia 
deîle Statue, del Nudo, de’Disegni ec.

Due Professor! di Scultura. 11 primo insegna le teo-
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rie deir Arte, la composizione ^ e le forme. L’altro si 
occupa de’principj elementari fino all’esecuzione in mar- 
mo delle opere di Figura, e di Ornato.

Tre Professori di Architettura * II primo insegnevà 
le teorie delP Arte, incominciando dall’uso degli Ordi­

ni fino a tutta I’estensione di questa scienza nella com- 
posizione , e compartí di qualunque pubblico, e priva­
to edificio. II secondo le qualità , e composizioni di 
tutt^ i materiali, la Statica degli Edificj , ridrometria, 
e la Giurisprudenza Architettonica. Il terzo darà delle 
lezioni ai giovani di Arti meccaniche suili Ordini dell’ 
Architettura, suile Ombre, e sulPOrnato : e veruno Stu­
dente dovrà passare alla scuola di Prospettiva, senza es­
sore stato in prima istruito nei princîpj d’Architettura, 
e prattica d’ombreggiare.

Un Professore di Geometria teórica e prattica, 
Prospesttiva , ed Ottica .

Un Professore di Anatomía ad uso délia Pittura,e dél­
ia Scultura; il quale dopo dettagliata la costruzione del­
le ossa , dimostrerà la distribuzione., e la struttura de’ 
muscoli, ed il loro respettivo ufficio neîîi divers! moti 
del corpo , .spiegando per mezzo dello Scheletro , e del 
Nudo il cangiamento , che vi producono le diverse azioni.

Un Professore di Mitologia, Storia, e Costumi, il 
quale pud essere anche Segretario dell’ Accademia .

Non vi è obbligo, che 1 tre ultimi Professor! sia- 
no Accademici .

ArTICOLO 2.

I Professor! di Pittura, e di Scultura presiederan-
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no oœni settimana alternativamente alla scuola del Di- 
segho, del Nudo, e delle Pieghe . Tutt’ i Maestri inol- 
tre daranno due lezioni di due ore 1’ una la settimana, 
aireccez¡one della Mitología, e delT Anatomía, che ne 
daranno una sola . L* Anatómico dará dodici prepara- 
zioni in ogni anno scolastico , onde compire in quest* 
época 1’ intero corso di Osteología , e Mitología.

ArticoloS.
I doveri, e gli obblighi respettivi di ogni Profes­

sore verranno regolati dal Consiglio, a cui per tale 
í^ggctto nella penúltima Gongregazione di ogni tre anni 
scolastici ciascun Gattedratico dará conto del profitto 
fatto dai giovani, e del corso degli studj ideato per il 
futuro triennio, ond’essere esaminato, ed approvato nel­
la susseguente Gongregazione, Non sarà permesso a ve- 
run Professore di assegnare ai giovani alcuna partico- 
lare stanza fuori delle Scuole , senza 1’ intelligenza del 
Consiglio .

Articolo 4.

Allorchè un Professore, ottenuto il permesso dal 
Presidente, voglia assentarsi per qualche tempo da Ro­
ma, il di lui onorario passera al supplente; ed in ca­
so di malattia il socio Professore supplirà per l’altro, 
rilasciando al primo 1’ intero assegnamento ,

Le vacanze delle scuole saranno in tutte le feste di 
Precetto ; dalla vigilia di Natale fino al primo sabbato 
del nuovo anno; dal primo giorno di Carnevale fino al 
primo sabbato di Quaresima, dal lunedi Santo al sab-

D
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bato in Albis inclusive; nel mese di Ottobre, e nel gior­
no anniversario deU’ Incoronazione del Sommo Ponte- 
fice. In tali giorni , e tempi resteranno affatto chiuse 
le stanze delle Scuole .

C A P I T 0 L 0 IV.

.D^gU Studenti, e de^ Concorsi.

ArTICOLO I.

Il Consiglio determinerà i requisiti, che devono 

avere gli Studenti per essere ammessi, e tutto ció, che 
rissuarda il buon ordine delle Scuole, e dei Concorsi.

Per provvedere poi ali’ educazione religiosa degli 
studenti, si stabilisée come cosa essenziale, ed indecli­
nabile, che i medesimi del pari che si usa in altri Li- 
cei si rechino nelle Domeniche , ed altre Feste princi­
pali, che saranno loro prescritte , all’ Oratorio delPAc- 
cademia ad esercitarvi tutti quelli ofhcj di pieta, che 
attualmente vi si pratticano sotto la direzione de’ Si­
gnori Sacerdoti della pia Unione di San Paolo Apo­
stolo.

ArTICOLO 2.

I Professori delle respettive Scuole avranno facol- 
ta di sospendere da esse que* Giovani Studenti, che a 
norma de’ proprj doveri non si diportassero bene nelle 
qualita morali , e civili . I Professori saranno obbliga­
ti di riferire questa sospensione al Presidente, il qua-



X ^7 X 
le con cognizione di cause, únicamente al Professore, 
potrá decretarne 1’ espulsione. Espnlsi che siano i Gio­
vani studenti, non potranno essere nuovamente arames- 
si, finchè non giudichi altrimenti la Congregazione , 
cui il Presidente dovrà fare conveniente rapporto dopo, 
il decreto di espulsione.

Akticolo 3,

Tanto questo regolamento , che quello , che concer­
ne i doveri de* Professori , saranno ogni tre anni rivedu- 
ti dalla Commissione dei Censori indicata al §.i3. Cap.L 
la quale potrà progettare quelle modificazioni credute 
necessarie, e queste presentate dal Presidente alla Gon- 
gregazione Generale non avranno forza di legge , che 
dopo essere approvate da due terzi di voti,

Articolo 4.

Ogni sei mesi vi sarà un Concorso, in cui verran- 
no distribuid quattro premj a quelli fra i Giovani,che 
avranno meglio disegnato , e modellato il Nudo, è le 
Pieghe .

11 primo premio sarà una medaglia di argento del 
valore di Zecchini due, il secondo di uno Zecchino . 
11 Presidente distribuirá le medaglie ai giovani pre- 
miati sul voto delle respective classi del Consiglio nel- 
1a prima Congregazione Generale, che succederà al giu- 
dizio , allorchè non sianvi de’ giusti motivi di prolun- 
garne la distribuzione ad altro tempo.

D a
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ÂRTICOLO 5.

Vi sarà in ogni anno un Concorso per le Scuole 
di Pittura, Scukura, ed Architettura teórica, Archi- 
tettura prattica , Ornato, ed Elementi di Architettura, i 
di cui Soggetti saranno dati quattro mesi avanti da1 Con 
siglio . I Premj in numero di due per ciascuna classe 
saranno distribuiti dal Presidente neir ultima Coa2;reo:a- 
zione Generale prossima alie vacanze di Ottobre.

Le Prove estemporanee verranno regolate , com< 
ne’ Concorsi Triennali, ed al Giudizio di esse interver- 
ranno gli Accademici di merito, eccettuati i rispettivi 
Maestri delle Scuole, A questo annuale incoraggimento 
non sarà ammesso niun s^iovane estraneo allé scuole 
medesime ; ed è proibito di concorrere in due classi , 
e di concorrere nella stessa classe ove si fosse avuto il 
primo premio.

I primi premj in Pittura, Scultura , ed Architet­
tura Teórica, e Prattica saranno una medaglia d*oro del 
valore di Zecchini dieci, ed i secondi di Zeccliini cin­
que. Nella Scuola d’ Ornato, e di Architettura elemen­
tare saranno come quelli delli semestrali , restando al 
Consiglio la liberta di modihcarli col darne preventivo 
avviso nel Programma.

Articolo 6.

Per le scuole di Prospettiva , Notomia, e Mitolo­
gía, vi sarà inoltrc un Concorso ogni anno, il quale 
sarà in tutto , e per tutto simile ai premj semestrali di 
sopra indicati. I soggetti verranno egualmente dati dal



^^ "9 X
Consiglio 5 tanto per le Opere; quanto per le prove 
estemporanee.

Articolo 7.

In ogni tre anni nella gran Sala di Campidoglio 
si celebreianno alternativamente li grandi Concorsi pub- 
blici Triennali, detti , Clementino, e di Carlo Pio Ba­
lestra, il quale lasciô tutta la sua eredità per questo fi­
ne. I soggetti uel Concorso Pio Clementino saranno sa­
cri; e nelPaltro Balestra profani.

Ogni individuo del Consiglio nella respettiva sua 
professione invierà ( due giorni avanti aUa Congrega- 
zione della distribuzione de* Soggetti ) al Segretario dell’ 
Accademia due Soggetti in iscritto , uno per la prima, 
e I’altro per la seconda Classe. Il Segretario ne forme­
ra un elenco, senza nominare i Professori, die li ban- 
no proposti, il quale sara affisso nelle stanze Accade- 
miche all’esame , e voto del Consiglio. I soggetti scel- 
ti saranno pubblicati colla stampa un’ anno prima del 
Concorso, individuando, che il primo soggetto in Bit­
tura debba essere esposto in Olio ; il secondo in Dise- 
gno : il primo nella Scultura in Modello di creta forma­
to in gesso di rilievo , il secondo in Basso rilievo pavi­
menti formato di gesso ; e cosi per I’Architettura si spie- 
ghevà la quantità , e la specie dei Disegni per ognuna 
delle due classi ; aggiungendo le dimensioni, die devo- 
no avere tutte le opere da presentarsi, e B época pré­
cisa in cui devono essere consegnate al Segretario.

Il Segretario porra un numéro sopra ogni produ- 
zione , elle gli si consegnerà ; notando a parte il nome
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delVAutore, che terra segreto a tutti. I concorrenti ver- 
raimo chiusi nelle stanze Æccademiche, ed assoggettati 
ad una composizione estemporanea proposta dagli Ac- 
cadernici del Consiglio ed estratta a sorte, d^i eseguirsi 
in sei ore respettivamente sopra tela , carta, e tavole 
sigillate . I Pittori d’Istoria eseguiranno un Bozzetto ad 
Olio; di Scultori un Modello in Greta ; di Architetti 
una Pianta, Elevazione , e Spaccato di un piccolo Edi­
ficio. A queste prove estemporanee assisteranno il Pre­
sidente, il Vice-Presidente, il Segretario del Consiglio, 
ed i tre Accadeniici autori de’ soggetti sortiti .

Articolo 8.

per 1’ esame delle Opere, e Prove de’concorren­
ti, ognuna delle tre classi di Accademici di merito nu- 
nite in tre diversi locali, gindicherà le opere dei con­
correnti degni di premio alla plurality di voti segreti , 
I rispettivi Consiglieri d* ogni classe dovranno dare una 
ragionata descrizione in iscritto del mérito, e demento 
di tutte le Opere presentate al Concorso coli’ avvertenza 
di nominare 1’Autore nelle sole Opere premiate, indi­
viduando le altre col numero espresso dal Segretario 
nella consegna delP opera stessa. Non potranno aver 
luogo nel giudizio i congiunti de’ Concorrenti in pri­
mo, e secondo 2;rado . 11 solo Presidente potrá daré il 
voto in tutte le classi, purché in veruna abbia con­
giunti ¡n Concorso .

ARTIC0L09.

Ghiunque avrà ottenuto il primo premio, non po-



trà pîù concorrere in simili premiazioni, e nella stes- 
sa Classe.

ArTICOLO lO.

Tutte le opere de’concorrenti colle respettive pro­
ve verranno esposte nella sala dell Accademia per otto 
giorni antecedenti al giudizio, e per otto giorni dopo 
la premiazione nella sala del Campidoglio. I nomi de- 
gli autori verranno scritti nolle sole prodnzioni pre­
miate, le quali rimarranno in propriété dell’Accademia, 
e saranno lasciate al Pubblico nelle respettive scuole ,

AkTICOLO II.

I premj di questi concorsi triennali saranno per 
la prima classe in Pittura, Scultura , e Architettura 
una medaglia del valore di Zecchini cinquanta . Per la 
seconda classe una simile di Zecchini venticinque .

ArTICOLO 12.

11 giudizio de* Professori relativamente ai Concor- 
si sarà inappellabile .

Qualunque questione poi , o controversia, che po- 
tesse eccitarsi fra i Professori, sia in fatto di Concor- 
si, sia per ogni altra causa concernente 1’ Accademia, 
e che non riuscisse dirimere con lo scrutinio de’ voti 
segreti , dovrà portarsi alla cognizione dell* Emo Cardi­
nal Gamerlengo pro tempore, al quale privativamente 
rimane soggetta 1* Accademia stessa sntto qualsiasi rap- 
porto , ed al cui supremo giudizio , e decisione si sta- 
rà invariabilmente. Non potra per altro accettarsi que-
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st’appellazîone dalla maggioranza de’ voti, se il Profes­
sore, © Professori , che si oppongono , non faranno 
avanti il discioglimento deiradunanza la loro protesta, 
che in questo caso dovrà essere accettata, e registrata 
dal Segretario . ■

GAPITOLO V.

De* ModeUi, del Custode ^ e de* BideUi,

ArTICOLO I.

Z Bidelli dovranno dipendere dal Presidente, da* 

Professori Cattedratici, da’ Segretarj , e dalV Economo .

ArtICOLO 2.

Essi saranno permanenti neir impiego, ne potran- 
no rirauoversi , se per negligenza , o per insubordina- 

ensabile di congedarli.zione non si renda indisp
Allorchè il Custode, i Bidelli, e Modelli non po- 

tranno pin servire per 1’ età , o per gravi incomodi di 
salute, saranno presi in considerazione per una propor- 
zionata giubilazione, che dovrà decretarsi con il voto 
del Consiglio.

Articolo 3.

11 Custode, e i due Bidelli, necessarj per mante- 
nere il buon ordine nolle scuole, saranno eletti a voti 
segreci dalla Congregazione générale, e dovranno scru- 
polosamente eseguire i regolamenti vigenti, ed ordina-
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ti suI di loro proposito. Al Custode inoltre verranno 
consegnati con inventario tutti gli oggetti di belle Ar- 

’ ti, ed arredi deU’Accademia : veglierá personalmente,
e di continuo al buon ordine delle scuolc , e che non 
intervenghino ad esse giovani non ammessi, o espul- 
si, ed in ogni settimana fará un rapporto al Presidente 
di quanto sia stato praticato , o sia accaduto in esse.

L^ esame, e la scelta de^ Modelli per la scuola del 
Nudo dovrà farsi da’ Pittori, e Scnltori, clie sono mem­
bri del Consiglio.

GAPITOLO VI.

Funzioni pubbUche .

Articoloi.

]Sieiresposizione delle Quarant’ Ore, e nella Fe­

sta del nostro Protettore S. Luca verranno invitati an­
tecedentemente tutti gli Accademici di Mérito, accio in­
tervenghino in abito di Citta alle indicate sagre Fun- 
zioni.

• ArTIC0L02.
Dovendosi fare alcuna rimostranza al Sovrano, 

verrà esposta da una Deputazione formata dal Presiden­
te , Vice-Presidente 5 ed Ex-Presidente del Consiglio in 
abito come sopra.

Articolo 3.

Nel giorno stabilito dall’Erao Sig. Cardinal Garner-
E
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leno-0 per la solenne distribuzione de’ Premj Trienna­
li, che si fa nella gran Sala del Campidoglio d ordina­
rio nel di vegnente alla Festa dell’ Incoronazione del 
Nostro Sommo Pontefice, o in alfro giorno, che si cre- 
derà più conveniente,dalla ricordata Eminenza Sua, tut­
ti gli Accademicl dowanno intervenire a questa distri­
buzione di premj nel medesimo abito di Città Due 
Accademici avranno T incombenza d’invitare il Sagro 
Collegio , ed un altro Accademico inviterà i Prelati 
UditoH délia Sagra Rota, i Prelati Chierici del Tribu­
nale della Rev. Camera, gli akri Prelati, che occupano 
le prime Cariche , e tutti gli Accademici di Onore . Il 
Segretario dell’Accademia inviterà gli Arcadi.

In tale occasione la Sala sarà magnificamente deco­
rata, ed illuminata. Nel Concorso Clementino un Pre­
late, e nel Concorso Balestra un Letterato distinto fa- 
voriranno di leggere un discorso relativo all’ oggetto 
della Funzione, nella quale colla massima pompa si di- 
stribiiiraono daU* Emo Cardinal Camerlengo le meda- 
glie ai giovani premiatí . In questa circostanza si ese- 
gniranno scelle Sinfonie, ed una Cantata#

Gli Arcadi si compiaceranno recitare componimen- 
ti analoghi, che verranno poi stampati nella descrizio- 
ne, che si pubblica di quetta Festa in onore deUe bel- 
le Arti.
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CAP IT OLO VIL

Delie spese ordinarie , ed annuali delV Accademia,

ArTICOLO I.

Ije spese ordinarie, ed annuali dell’Accademia non 

possono essere riportate negli Statuti e per la natura 
stessa della cosa, e per la deficienza dei fondi stabil- 
mente proprii dell’ Accademia, mentre li scudi cinque- 
mila, che provisoriamente gli sono stati assegnati daU’ 
Emo Cardinal Camerlengo hanno il pericolo di reces­
sione a completare il fondo di scudi diecimila , donde 
sono Stati distratti, e che erano assegnati dal Chirogra- 
fo Sovrano del primo Ottobre 1802, per Tacquisto di 
Monumenti antichi destinati ad ornare i Pontificj Musei.

CAPITOLO VIIL

De^ Monumenti Antichi,

ArTICOLO I.

Sara cura di tutti i Professori Accademici delle 

respettive tre Classi di vegliare alla conservazione de’ 
piibblici , e preziosi Monumenti di Pittura , Scultura , 
ed Architettura esistenti in Roma , e nello Stato Pon­
tificio ,

E2
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Articolo a.'

Ogni Professore sopra i proprj rilievi, o notizie 
ricevute di tali Monumenti, allorchè venissero danneg- 
giati j o fossero bisognosi di restauri, dovrà fame il 
rapporto in iscritto alla Gongregazione Generale.

Esaminato il rapporto, e trovato analogo allé re­
gule dell’ Arte , Ia Gongregazione stessa commetterà al 
Segretario dell’ Accadentia di fame rappresentanza in un 
dettagliato Pro-Memoria all* Enio Sig. Gardina! Carner- 
lengo, per attendeme in appresso le di lui providenze .

G A P I T 0 L 0 IX.

Deir osservanza , ed eseeuzione de^U Scaïuti

Articolo i.

(^nalunque atto Accademico contrario ai presentí 

Statuti sarà nullo: Potendosi dare perakro la necessità 
di doverli in qualehe parte o modificare , o accrescere ; 
il Presidente esporrà tal bisogno al Consiglio, ed allor­
chè questo per voti segreti giudicherà 1’ urgenza, il me- 
desimo Presidente sceglierà una deputazione di sei Con- 
siglieri, due per classe, per l’esame delle proposte va- 
riazioni , o aggiunte per quindi proporre i loro rilievi 
al Consiglio stesso, e quando saranno approvati con due 
terzi di voti segreti > ne saranno sottoposte le risukan- 
ze alP Emo Sig. Cardinal Gamerlengo , con la di cui 
saiizione avranno forza, e vigore di Leggi Statutarie ,
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Dalle stanze Accademiche di S. Luca in Sant* Ao- 

pollinare li i5. Decembre 1817.

Antonio CANOVA Princjpe perpetuo,
Gaspare LANDI Presidente .
Francesco Massimiliano LABOUREUR

Pice-Presidente .
Vincenzo CAMUCCINI,
Alberto THORVALDSEN.
Antonio D’ ESTE.
Raffaele STERN.
Pasquale BELLI.

E 3



EX AUDIENTIA SANCTISSIMI

die i5. Februarii 1818.
tracta per me relatione Statutorum, quae ab Ac- 

cademia Graphidos sub patrocinio S, Lucae Evangelistae 
in hac alma Urbe ob variatas circumstantias et ex rerum 
usu noviter melius concinnata fuere sub datum i5. De­
cembris 1817.5 SSmus supplicationibus, ab Accademiae 
Deputatis humiliter porrectis, benigne annuens, memo­
rata Statuta Auctoritate Apostólica confirmavit , et ad- 
probavit, ill is que Apostolicae firmitatis robur adjecit , 
ac omnes et singulos juris et facti defectus, si qui de­
super in eisdem quomodolibet intervenerint, supplevit et 
sanavit ; atque omnibus, ad quos spectant , et pro tem­
pore quandocumque spectabunt, inviolabiliter observari 
mandavit. Contrariis quibuscnmque non obstantibus.

B. CARDINALIS PACCA
S. R. E. Camerarius Protector.
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ELENCO 
DEGLI ACCADEMICI DI MERITO 

Posti Secondo l’anziaiiità del loro possesso.

I contrasegnati con asterisco sono quellí che compongono 
il Consiglio.

La lettera A. significa Architetto, L Incisore o in P.Pietre , o in R. Rame
M. Miniatore, o Miniafrice, P. Pittore , o Pittrice , 

PP. Pittore Paesista, S. Scultore.

S i G N O K r.

Lorenzo Pecheux di Lione P.
Tommaso Cav. Conca Romano P.
Giacomo Gamelin di Carcassona m 

Francia P.
S. A, R. Serenissima il Principe Al­

berto di Sassonia Duca di Tes- 
chen &c. P.

Tommaso Harison Inglese A.
Marchesa Donna Teresa Orsini di 

Alessandria della Paglia M.
Stanislao Cav.Zawacchi Polacco A.
S. A. S. Carolina Luisa , Margravia 
Principessa Regnante di Baden Dur- 

lach* e Baden Baden P.
Pietro Edwards Veneziano P.
* Vincenzo Cav. Pacetti Romano S. 

Ex-Presidente.
* Antonio Cav.Concioli da Gubbio 

P.
D. Giuseppe de Costa Silva Porto- 

ghese A.

Genevieva Frossaud de Beaulieu Pa- 
rigina P.

Marcello Cav. Bacciarelli Romano 
P.

Contessa Bruner Tedesca P.
Contessa Anna Ondedei Romana M.
D. Antonio Cav. Manno Palermita- 

no P.
Madama L. E Virginia Le Brun Pa- 

rigina P.
Giuseppe Fabri Bolognese A.
D. Michele de Olivares Spagnuolo 

A*
S. A. R. la Principessa Sofia Alber­

tina di Svezia Abbadessa di Qued- 
liburgo Disegnatrice.

Camillo Pacetti Romano S.
Antonio Beccadelli A.
Carlo Tatham Inglese A.
Vincenzo Brenna Romano A.
* Giuseppe Valadier Romano A.
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* Giuseppe Camporese Romano A.
* Marchese Antonio Cav. Cano­

va Veneziano Principe perpetuo 
delP Accademia S.

Antonio Vighi Romano P.
* Luigi Agricola Romano P. 
Pietro Benvenuti Aretino P. 
Sofia Clerk Torinese M.
* Vincenzo Cav. Camuccini Roma­

no P. Ex-Presidente.
* Gaspare Cav. Landi Piacentino P« 

Presidente attuale.
* Francesco Laboureur S. Vice Pre­

sidente.
D. Pietro Saja Napoletano P.
Luigi de Cambray Digny Fiorenti­

no A.
Pietro Gonzaga in Pietroburgo A.
* Raffaele Stern Romano A.
* Gio;Battista Cav-Wicar P.
Luigi Acquisti Forlivese S.
* Aiidrea Pozzi Romano P. 
Carlo Marin Francese S.
* Francesco Cav.Manno Palermita- 

no P- 
P. A. Paris di Besançon A.
Cav. Guglielmo Guiilon Ic-Thierre 

Francese P.
* Alberto Cav. Torwaldsen Dane- 

se S.
Madama Ortensia Lescaut Francese 

P.
Cornelio Cels di Lirra nel Belgio P. 
Marianna Candidi Vedova Dionigi 

Romana P. P.
Rosa Mezzera Bergamasca P. P.
Basilio Stassof Moscovita A.
Luigi Guttembrun di Vienna P.
Benedetto Piernicoli Romano A. 
Giuseppe Cav. Grassi di Vienna P.
* Pasquale Belli Romano A. 
Aniceto Martos Moscovita A.
* Antonio D’Este Veneto S. 
Felice Giani dei Feudi imperial! P. 
” Filippo Albacini Romano S.

Faustina Bracci Romana P.
Donna Giulia Massimi nei Bernini 

Romana P.
Demetrio Cav. Kolascinikoff Russo 

P.
Abramo Malinikof Russo A.
* Basilio Mazzoli Romano A. 
Giuseppe Collignon di Firenze P.
* Giulio Camporese Ramano A- 
Sig. Fretain Francese A.
Sig. Regie Francese A.
Cav.Alessandro Girodet Francese P.
Sig. Millhome Francese S.
Cav. Francesco Gerard Francese P. 
Barone Giacomo Luigi David Fran­

cese P.
Cav. Federico le Mot Francese S.
Cav. Cartellier Francese S.
Cav. G. L. Fontaine Francese A»
Cav. Carlo Percier Francese A. 
Marchese Cagnola di Milano A. 
Antonio Selva Veneziano A.
Luigi Pikler Romano I. in pietre . 
Pietro Bettelini Svizzero L in rame.
Vincenzo Manno Palermitano P.
Sig. Schadow S.
Gius:ippe Girometti Romano I. in 

pietre . ,
Niccola Morelli Romano L idem. 
Giuseppe Cerbara Romano l. idem.
Giovanni Folo Veneto L in rarne • 
Pietro Fontana Veneto 1. idem. 
Antonio Ricciani Romano I. idem.
Venceslao Peter Tedesco P.
Sig. De Dobbeler Fiammingo A.
Sig. Gisors A.
Sig. Berthault A.
Luigi Sabbatelli Toscano P.
* Domenico del Frate Lucchese P.
Pelagio Palagj Bolognese P.
Pietro Bianchi Svizzero A.
Agostino Tofanelli Lucchese P. 
Gio.Cristiano Reinhart Tedesco P.P, 
Desiderio Boquet Francese P.P. 
Conte di Forbein Francese P.P.
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Gregorio Cav.Pidanza Romano P.P. 
Francesco Maria Granet Frances P. 
Teodoro Matueeff Russo P.P.
Cav. Chauvin Francesc P.P. 
Martino Werstappen Fiammiugo

* Cristiano Rauch Prussiano S.
* Cav. Giuseppe Alvarez Spagnuolo 

s.
* Clemente Folchi Romano A. 
Pietro Aigner Polacco A. 
Sig. Bonsignore Torinese A. 
Cav. Giuseppe Madrazo Spagnuolo 

P.
Cav. Giuseppe Apparicio Spagnuo­

lo P.
Carlo Finelli di Massa di Carrara S. 
Michele Rech Tirolese P. 
Giuseppe Basiletti Bresciano P. 
Federico Gmelin Prussiano 1. in ra­

me .
Cav. Giocondo Albertolli Milanese

A.
Sig. Paillot Romana P.
* Girolamo Scaccia Statista A.
Carlo Antolini Bolognese A. 
Metilde Malenchmi Toscana P. •

Alessandro D’Este Romano S. 
Cav. Antonio Solà Spagnuolo S. 
Francesco Nenci Toscano P. 
Beniamino West Inglese P.
S. A. R. Don Francesco di Paola In­

fante di Spagna P.
Gio. Antonio Ribera Spagnuolo P.
Enrico Voogd Olandese P.P.
Gio: Flaxmann Inglese S.
Sig. Fugely Inglese P.
Cav. Tommaso Lawrens Inglese P.
Cav. Raimondo Barba Spagnuolo S.
Cav. Carlo Thevenin Francesc P.
Gio: Antonio SantarelU Toscano I. 

in pietre.
Benedetto Pistrucci Romano I. in 

pietre.
Felice Festa Piemontese S.
Gaspare Gabrielli Romano P.P.
Cav. Carlo Espinosa Spagnuolo P.
Salvador Carmona Spagnuolo I. in

rame .
Gaspare Salvi Romano A.
Giacomo Palazzi Romano A.
Cav. Gio:Battista Martinetti Bolo­

gnese A.
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ELENCO
DEGLI ACGADEMIGI DI ONORE.

Sua Santità PAPA PIO VII.
Sua Maestà Cattolica il RE CAR­

LO IV.
Sua Maesti Siciliana il RE FERDI- 

NANDO I.
S. A. LR. FERDINANDO III. ¿’Au­

stria.
S.A.R.AUGUSTO FEDERICO d’in- 

ghilterra.
S.A.R. CARLO LUIGI di Baviera,

CARDINAL! DI S. CHIESA.

Eminentissimi Principi.

Alessandro Mattei.
Giulio Maj-îa della Somaglia.
Giulio Gabrielli.
Giuseppe Spina.
Giuseppe Fesch.
Pier Francesco Galeffi.
Antonio Maria Doria.
Ercole Consalvi.
Francesco Cesarei Leoni . 
Francesco Antonio de Quardoki. 
Antonio Lamberto Ruscoui. 
Benedetto Naro. 
Alessandro Malvasía. 
Casimiro Haffelin. 
Luigi Ercolanî. 
Stanislao Sanseverino.
Dionisio Bardaxi de Azara.

S. E. D. Filippo Orsini Duca di Gra­
vina .

S. E. Andrea Doria Principe Para- 
fili .

Canonico Gaspare de’Duchi Caffa­
relli.

D.Giaseppe de’Principi Pignattelli. 
D. Francesco Principe Ruspoli.
Marchese Luigi Malaspina di Pavia. 
Principe D. Luigi Gonzaga di Ca­

stiglione.
Conte Giovanni Battista Giovio di 

Como.
Conte Durazzo.
Conte di Borch.
Mylady Lucan Inj^jese.
Cav. D. Lorenzo Ruspoli.
D. Paluzzo Principe Altieri. 
Monsignor Antonio Maria Bussi. 
Ignazio Martignoni.
Alberto d’ Ally Duca di Chavines . 
Marchese Mario Fici.
Achille -"Gozzadini.
Marchese Giovanni Bufalini, 
Conte Girolamo Tesini.
March. Alessandro Curti Lepri.
Abbate Luigi Godard.
D. Caterina Principessa de’Medici.
Filippo Aurelio Visconti, 
Giacomo M. Alessandro di Colabau. 
D. Vincénzo Principe Giustiniani. 
Monsig. Giacomo de’ Principi Giu­

stiniani .
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Filippo Raffaelli .
Monsig. Vescovo Francesco Gazzoli.
Conte Pietro Girolamo Franceschi.
Conte Gaspare Carpegna.
Marchese Gio. Francesco Arrigoni.
Monsig. Domenico Attanasio. 
Baron Federico di Sparre.
Cav. Ottavio Gori PamieHini.
Giovanni Nepomuceno.
Awocato Niccola Domenichini.
Marchese Carlo Emanuele Massimi.
Bartolomeo Lopez.
Conte Gio. de Lazara .
Cav. D. Luigi Alvares da Cugna .
D. Luciano Bonaparte Principe di 

Canino.
S.A.Stanislao Principe Poniatowski.
Federico Raventlow Danese.
Eduardo Romeo Conte di Vargas. 
Cav; Gio; Gherardo De Rossi. 
Luigi Buronzo del Signore. 
Monsignor Francesco Falzacappa. 
Marchese Filippo Ghislieri.
D. Alessandro de Souza.
Pietro Zani di Parma.
D. Giuseppe Calandrelli.
Gio. Enrico Barone di Tawast.
Monsig. Pio Ferrari.
Senatore Gio.degli Alessandri.
Barone Guglielmo Humbold. 
Monsig. Isoard.
Marchese Alessandro Mancinforte

Sperelli.
Cav. Rossi.
Barone Giambattista Alquier.
Monsig.Tiberio Piccolomini.
Monsig. Ercole Dandini,
Pre. Pietro Marquez della Compa- 

gnia di Gesu .
S.A. Alessandrina Principessa Die- 

trickstein.
Conte Sesto Miollis.
Barone de Gerando.
Barone Cammillo de Tour non.

Conte Marcolini.
Cav. Bernini.
Quatremere de Quency.
Cav. Gros.
Cav. Prudhomme.
Cav. Guerin.
Barone Daru.
Cav. Luigi Marini.
Barone Janet.
G. D. Axerblad.
Cav. Dillis.
Gius. Antonio Guattani Segretario

attuale .
Pietro Delicati.
Giuseppe del Medico.
Gerasimo Pizzamanno.
Lorenzo Marcucci.
Conte Marconi.
S. A. il Principe della Pace.
Baron de Schubarth.
Monsig. de Pressigny.
Cav. Arthaud.
Monsig. Mauri.
Conte Croce.
Guglielmo Hamilton.
S. E. il Duca di Bervik e di Alba.
Sig. Harford.
Antonio Spada.
Riccardo Power.
Settimia Marini.
A. B. Poublon di Fontanar.
Gaetano Velez.
Conte Marialva.
Cav. Gio: Battista Sommariva.
Giorgio Hayter P.e M.
Matteo Thomas A.
Sig. Klentz.
Guglielmo Bernard.
Giuseppe Venturoli.
Giovanni Goldicutt.
..... Rondelet.
S. E. D. Trojano Marulli Duca d’ As- 

coli.
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